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GUSTAVO TRIONFA NEL «PARALLELO» E CONQUISTA LA SUA QUARTA COPPA DEL MONDO 

Thoeni: poker! 
Un tanzaniano a S. Vittore Olona 

I due vincitori della Coppa del mondo: Annerarle Moser-Proell • Gustavo Thoeni 

Il dettaglio tecnico del « parallelo » 
• OTTAVI DI FINALE 

Plank (It.) b. De Chiosa (It.) 
per squalifica; Bachleda (Poi.) 
b. Cordin (Au.) per abbando­
no; Stenmnrk (Svo.) b. Neu-
reuther (Ger. occ.) per caduto; 
Thoeni (It.) 0,370 b. Roux (Svi.) 
0,0S«; Radici (It.) b. Schmalzl 
(It.) por 0,608 e 0,126; Jones 
(Usa) b. Haker (Nor.) per 0,911 
e 0,275; Pietrogiavanna (It.) b. 
Grlssman (Au.) per 2,441 e 
0,314; Tresch (Svi.) 1,1» b. 
Prommelt (Llc.) 0,035. 

• QUARTI DI FINALE 
Thoeni (It.) b. Pletrogiovanna 

(It.) per squalifica; Tresch 
(Svi.) b. Jones (Usa) per 0,909 

e 0,021; Radici (It.) b. Plank 
(It.) 0,M4 o per squalifica; Sten-
mark (Sve.) b. Bachleda (Poi.) 
por 2,403 o per squalifica. 

• SEMIFINALI 
Thoeni (It.) b. Tresch (Svi.) 

por 0,675 o squalifica; Stenmark 
(Sve.) b. Radici (It.) por 0,932 
e squalifica. 

• FINALE PER 
IL TERZO POSTO 

Tresch (Svi.) b. Radici (It.) 
per 0,007 e 1,464. 

• FINALE PER 
IL PRIMO POSTO 

Thoeni (It.) b. Stenmark (Sve) 

per cadula . 

• QUALIFICAZIONE DAL 
OUINTO ALL'OTTAVO 
POSTO 

Jones (Usa) 0,423 b. Pletro­
giovanna (It.) 0,024; Bachleda 
(Poi.) b. Plank (It.) por 0,213 
e squalifica. 

• FINALE PER 
IL SETTIMO POSTO 

Pletrogiovanna (It.) b. Plank 
(It.) per 0,419 e squalifica. 

• FINALE PER 
IL QUINTO POSTO 

Jones (Usa) b. Bachleda 
(Poi.) per squalifica. 

Alla macchina francese la seconda prova del Mondiale Marche 

Sul circuito del Mugello 
vince T«Alpine Renault » 

Brillante esordio della nuova vettura francese A 442 — L'Alfa Romeo 
condotta dalla coppia Merzario-lckx si è piazzata al secondo posto do­
po aver condotto a lungo la gara — Determinante una sosta ai box 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA. 23 

L a sfida fra Alfa Romeo od 
Alpine Renault nella pr ima Ra­
ra del Campionato Mondiale 
Marche (la precedente prova si 
è disputata negli Stati Uniti Io 
«corso febbraio e si concluse 
con la vittoria di una Porsche 
p r iva ta ; , si e risolta a favore 
della marca francese: per la 
Renault erti la prima «ara con 
In nuova vettura A 4.42, deri­
vata dalla 2000 che giù l 'anno 
•corso aveva u n t o il camp.cv 
nato europeo marche e dotata 
Quest'anno di turbocompressore. 
Guidata dalla coppia Jabouille-
La trousse, l'i gialla vet tura 
francese ha c o r d i l o vittorio­
samente e per Ja ros.sa Alfa 
Romeo di Merzario Ickx non 
c 'è .stato niente da fare, dopo 
essere stata al coniando della 
gar.i per olire KH> jiin ari una 
riMMua di oltre Ww OLMI- Ma 
l'Alpine Ketiau't conli'iua1. a .ul 
avvicinarsi alla capai' la e pri­
ma cii a r r iva re a. 30 a,i:i la 
« turbo > guidata da Jalwuil 'o 
è p a c a t a in te-la. Dopo «(ili 
chilometri l'Alpine e ra in te>la 
per soli Ù lentCMrtn di secon­
do; ma al fiO p a s s r i ^ i o era di 
nuov o i n te i ta 1 ' A, t a Kon leu 
con l'Alpine ad oltre nove se­
condi. 

SVUc cìasii minori inUmìo si 
faceva lai^o la l'iievrim lìUOU di 

p>>. v a i te rà la Huis {Jrob e i e 
t u a cattj^ona. 

L'Alfa Ko ii« 
es 'avma reuui w 
autneniando :' • 
puh? Ueiuiu,: 
e 10 secorul. 
blieo venuto 
Cinquantanni 
giornata 

> LO'itatu.i ; on 
i ti ,ta la . ia i ui vt 
1 vaiUaJi» o ^i \ Al-
1 ino ad un ni nulo 
L iiitreddoli'u pali-

,r, Macello — e r e * 
i p e r v i e — ni una 
t t enza / t a da un in­

solito d u n a invernale, si nr> 
festeusiare l'Alfa 

quando al 109. Siro Merzario 
effettuava una lunga sosta ai 
box per cambiare una ruota e 
le pasticche dei freni, opera­
zione questa dimostratosi molto 
tariffa. E ' qui che l'Alfa ha 
perso la sua corsa ni Mondiale 
Marche dato che Merzario ha 
ripreso la tiara con oltre t re 
Kiri di distacco. A questo pun­
to il iiioco por l'Alpine Renault 
era fatto, tim bisogna dire ehf 
la vettura francese ha poi fat* 
to quello che ha voluto control­
lando facilmente la tfara. Anche 
quando Mcr/arui iLwa l ' impres­
sione di [orzare; ed iti certi 
Sin l 'impegno del pilota italia­
no ì* s tato notevole, in realtù 
era l'Alpine a ral lentare, sicura 
orinai del fatto suo T,'applica* 
/ione del r t u r b o * sullo \ e m i r o 
francesi e quindi un trapianto 
per le t tamcnte n u s u t o e la vet­
tura f'-anee^e s- a p p r e s a a rac­
cogliere l'eredila della consorel­
la M.itra Mi n e i . \ nei tnee fle 
uli ultimi due campionati del 
munr'o rnaivìie L'Alfa IVmeo 
inve.e sembra aver perduto U 

L'ordine di arrivo 
1) JaboulllQ-La trousse (A. 

Renault) 150 girl, 4,47'34"7; 2) I 
Mcrznrio-lckx (A. Romeo) 149 ! 
giri, 4,48'5Q"6; 3) Mullor-Van j 
Lcnnep (Porsche) 149 girl, 4, ! 
4r21"7; 4) Pcsearolo-Bell (A. I 
Romeo) 148 giri, 4,4*)'05"8; 5) ' 
HineGrob (Porsche) 144 girl, ' 
4,4S'01"2; Leila Lombardi-Boau-
mont (Alphmo 2000) 144 girl, 
4,48'16"S; 7) Bcltciie Jarier 
{Ligicrl 139 giri, 4,48'49"9; 8) 
Bnrth-Kr.-un (Porsche) 139 giri, 
4,49'34"0; 9) Schurll-Pcsch (Por-
iche) 134 girl, 4,47'52"6; 10) 
SchickonKinr-Bertramx (Che­
vron) 134 fllri, 4,4B'40"3; 

cor.sa a causa degli stessi in-
convenienti lamentat i l 'anno 
scorso e cioè problemi di freni 
© forse, anche di peso ecces­
sivo. 

Alle spalle dell'Alfa Romeo di 
Mcrzano-Ickx, il pilota belga 
non 6 stato a suo agio .sul per­
corso mugcllano, pur avendolo 
definito bellissimo, un 'al t ra 
marca che ha puntato sul tur­
bocompressore, la Porsche Mar­
tini, con l'equipaggio Mullcr-
Van Lcnnep, Con questa vitto­
ria la Porsche arriva a quota 
32 nel Campionato Mondiale 
Marche, seguita dall 'Alpine con 
20 e dalla Porsche con 13, La 
seconda vettura Alfa Romeo. 
quella di Bell Pcscarolo, non c 
mai stata in corsa pe r la vit-
tor.a finale ed Ila concluso la 
tiara in quarta po^i/ione. Dopo 
il successo di l ime nella 2000. 
eh rilievo la presta/ione del­
l'unico equipaggio femminile in 
««ira — al centro di una vera 
e propria campagna pubblicità-
r.a — che 1̂ -.aio p az /a te se-
eonde di classe e se su» asso­
lute. Anastasio-lVllrgraio hanno 
vinto la t ' a s se 1300. mentre non 
ha cone'uso alcuno dei pochi 
plinti della 1WK). 

\ e l gruppo -I ha (.incluso solo 
C.oUUredl SjienetW s i IV Toni-
ii-aso. l^i HAÌW del Montila le 
Marche (prossime prove In 
Francia il J fi apri le e Mon/a 
il 20 aprile), è stata preceduta 
ria 11 a prima corsa della nuov a 
toppa Renrrill " I.S l„i vit-
tor.a e (inda*a al lombardo R v -
1.1 che h i Wi eedi. 'o L'ani i 
'eoi- ed A U La l'in il- si è 
' volta suMa d,sUm/a d 15 g in 
fo'i la partecipa/ .une rii ,'iO fi­
nalisti, s.atuiMo dalie li hat-
forie c'i (iiialifua/.ione del ma­
inilo, v in'e nstx'ttivameiUe da 
i Olvg) >. po' stui.'il.l-cato. Pori-
j-or.n e Cfim.i'en 

Non mancheranno polemiche e critiche ma... 

La roulette 
ha detto la verità 

La Coppa del Mondo di sci alpino si e 
lilialmente concluda (interinando il sur-ce^so, 
ti quarto per lui, a Gustavo Tìioeni. E' alato 
un trionfo conteso tino all'ultimo metro dal­
lo svedese Stenmark. allenato da un grinte-
ncse, Noeglcr, elle anni 'iddictio, in tempi 
di «miseria » e non certo di boom semi-indu­
striale dello sci fu ancfie preparatore della 
squadra italiana. 

I programmatori della Coppa che avevano 
fissato come ultima gara uno slalom paral­
lelo non potevano di certo prevedere che 
fosse proprio questo a decidere un'intera sta­
gione. Il resto è andato in modo tale che 
Thoeni e Stenmark si trovassero di fronte 
uno all'altro a contendersi ti pruno posto 
nel «parallelo» e quindi nella Coppa. 

II successo spettacolare era ovvio. L'emo­
zione, l'attesa assui intensi. Intorno alla gara 
migliaia di persone. E' stato il trionfo prima 
che per Gustavo per la Coppa del Mondo e 
per la sua formula. Ma e slato (inulte una 
specie di gioco d'azzardo: tre mesi di gaie 
e di successi giocati sulle due brevi maliche-* 
dello .slitlom para l le lo Un gioco d'a~~ardo 
che ha dato modo a qualcuno di avanzare 
ipotesi di combine, di accordi segreti. 

La Coppa del Mondo, come fallo sportilo 
e tecnico, eia finita prima, subito dopo la 
discesa di Valgardena, con tre campirmi, 
Thoeni, Klammcr e Stenmark, sullo .stesso 
piano. A voler scoprire un vtncitorc assoluto 
per Jorza era logico arrivare al nome di 
Thoeni: è stato lui il più completo, e lui 
l'atleta di maggior classe, eccezionale negli 
Blalom e nel B i san t i , che predilige, ma suf­
ficiente anche nella d i scesa Ubera, a dif­
ferenza di Klammcr e Stenmark, atleti su-
perspecializzatt, univoci. Il verdetto dello 
slalom parallelo Ita poi ripreso questo giu­
dizio, sancendo ufficialmente la superiorità 
di Thoeni. Ma poteva andare diversamente, 
potevano effettivamente balzare all'occhio 
irregolarità tecniche nettissime, la Coppa 
del Mondo poteva finire tra le polemiche. 

Il regolamento così come è stato appron­
tato non funziona ancora al meglio. Colpa 
non solo e non tanto dello s l a lom para l l e lo , 
ma anche di una scelta che condanna l li­
beristi come Klammer, oppure colpa di tra-

] sferte utili solo per incrementare le vendile 
di qualche azienda di scarponi e di sci. ut 
Giappone o in America, traitene clic han-

] no rischialo di falsare il risultalo. 
A" una Coppa del Mondo da rifare'' E' 

stata rifatta in continuazione da quando, no­
ie anni fa, ebbe inizio. Se la Coppa serve per 
la pubblicità e il commercio potrebbe andare 
benissimo così. Mai. del resto come quest'an­
no, vi e stala incertezza e quindi attenzione. 
Se deve premiare il miglior sciatore in asso­
li lo deve sperare di incontrare sulla strada 
sempre un Thoeni. Se non vuole perenne­
mente castigare alla sconfitta un discesista 
del valore di Klammcr deve cambiare for­
mula, triplicandosi magari in ima Coppa 
per specialità. Problemi che verranno sicu­
ramente presi in considerazione da chi ne 
ha tespons-abilila. 

Per quest'anno si chiude con Thoeni sul 
podio a mostrar bene gli sci e la banda che , 
suona per lui, Stenmark à soddisfatto. Klam- ' 
mcr non si lamenta, dimenticando forse che I 
se la discesa di Megere non fosse slata \ 
«inventata» da qualche buontempone ora I 
il vincitore sarebbe lui. E senza bisogno del | 
«parallelo». 

Oreste Pivetta 

La classifica finale 
della Coppa del mondo 

d. 1. 

Nello slalom decisivo l'italiano ha preceduto lo svedese Sten­
mark, lo svizzero Tresch e l'altro azzurro Radici-All'ottavo e de­
cimo posto si sono rispettivamente piazzati Plank e Schmalzl 
La classifica della Coppa: 1) Thoeni, 2) Stenmark, 3) Klammer 

Nostro servizio ORTISEI, 23. 
Gus tavo Thoeni h« conquis ta lo da campione le sua q u a r t a Coppa del mondo di sci , con fe rmando a n c h e nel l 'u l t ima decis iva 

p rova , quel la del lo « s l a l o m p a r a l l e l o » , quel le doli di c a p a c i t à a t l e t i ca , se ren i t à e concent raz ione che definiscono la tag l ia 
di un c a m p i o n e di r a z z a : una spec ie di rullo c o m p r e s s o r e che ha e l iminato tutti gli ostacoli che si f r apponevano sul suo 
c a m m i n o pe r la conquis ta del la Coppa . F ino a s t a m a n e K l a m m e r e S t e n m a r k si c h i a m a v a n o p r inc ipa lmen te quest i osta­
coli, d a t o che al la pa r t enza del * p a r a l l e l o » del Pv/, Roc i t r e campioni f igu ravano al la pa r i , in t es ta alla c lass i f ica di Coppa : 
m a ostacoli d i re t t i e r a n o a n c h e a l t r i . A p a r t e l ' aus t r a l i ano C r a b l c r che Thoeni ha dovuto incon t ra re nelle e l i m i n a t o n e , già 
nei sedicesimi si i m b a t t e v a in Roux . ciualificatosi g raz ie a l l ' a s s e n z a del suo r i va l e ; ebbene Thoeni ha ba t tu to Roux clic 
r i su l t ava e s s e r e quel lo che , t r a gli otto soccombent i , h a r e g i s t r a t o il tempo infer iore , il che gli ha consent i to di agg iud ica rs i 

s e n z ' a l t r o il n o n o posto . 

Poi, a par te Ja vittoria con­
quistata con Pletrogiovanna 
che è uscito volutamente per 
non creare grat tacapi al capo 
squadra . Gustavo ha dovuto in­
contrare il fortissimo Tretsch 
per poi giungere alla finale 
con il fuoriclasse svedese Sten­
mark. 

Stenmark ò ar r iva to alla fi­
nale mostrando la SUA taglia eh 
campione .sopratutto nei quarti 
di finale, contro Fausto Radici, 
che ha fatto una gara allo spa­
simo re i t enu t ivo di eliminare 
il pericoloso rivale di Gustavo 

Primw lo svedese è st,ito pro­
tagonista di quello che è stato 
l'episodio saliente della giorna­
ta : Dell'affrontare la pista ros­
sa ("quella sulla destra dei con­
correnti, per intenderci), dopo 
il secondo salto, si è disunito 
ed è passato con uno sci fuori 
da un palo che delimita una 
porta. Con vera e propria acro­
bazia, e grazie anche ad una 
incommensurabile dote di fred­
dezza, Stenmark è riuscito a 
r ipor tare lo sci all ' interno del 
palo, ed a terminare la « man­
che >, sia pure con un r i tardo 
che non sarebbe mai riuscito a 
colmare nei confronti del suo 
rivale, il polacco Bachleda, nel­
la seconda • ' m a n c h e » . Ma i t r e 
la giuria, in primo momento pa­
reva avere squalificalo lo sve­
dere, poi si vedeva che Sten­
mark era stato autorizzato a 
prendere il via nella seconda 
« manche », A Bachleda, suo 
avversario, sarebbe basta to 
scendere giù liscio, ma, invece, 
il polacco si avventava o ca­
deva, perdendo uno sci, lascian­
do via Ubera a Stenmark 

Chiacchiere a non finire di 
fronte a questo clamoroso dop­
pio colpo dì scena; reclamo del­
la squadra azzurra, riunione 
della giuria, crescere del ner­
vosismo; si doveva r icorrere 
persino a l r iesame ripetuto del­
ie r iprese televisive della ga ra . 
Alla fine la giuria emetteva. 
nel dubbio, un verdetto di as­
soluzione por lo svedese: la 
cosa, a nostro avviso, tutto som­
mato più giusta, dato che la 
decisione opposta avrebbe sicu­
ramente scatenato polemiche a 
non finire, come non bastas­
sero quelle che hanno riempito 
le ultime sett imane e, sopra­
tutto, gli ultimi giorni qui in 
Val Gardena, avvelenando la 
atmosfera di questa fase fi­
na le della Coppa del Mondo di 
sci alpino. Tanto più che pa­
recchi membri della squadra 
azzurra e lo stesso commissario 
tecnico Cotclli, di fronte alla 
te lecamera, avevano dovuto 
ammet tere che Stenmark e r a 
r ientra to regolarmente, 

P e r quanto concerne Klam­
mer , l 'asso aus t r iaco della di­
scesa l ibera che sperava di 
poter ottenere un piazzamento, 
e eventualmente fruire di un 
po ' di fortuna, o, meglio, di 
sfortuna dei suol due avversa­
r i , è stato eliminato già alla 
prima prova dal nostro Helmut 
Schmalzl, Klammcr, infatti, è 
caduto a pochi metri dal tra­
guardo, quasi nello stesso pun­
to della pista rossa dove, più 
tardi , cad rà anche Stenmark 
nella finale contro Thoeni, nel 
disperato tentativo di recupe­
r a r e lo svantaggio che s tava 
registrando. Diremo, quindi, che 
malgrado questa chiacchicretis-
sima prova finale di « slalom 
parallelo », fatto più per lo 
spettacolo (e lo spettacolo non 
è mancato davvero) che per il 
doveroso rilievo dei valori tec­
nici ed atletici, il risultato fi­
nale, fortunatamente, non falsa 
la graduatoria dei valori, 

Saranno tuttavia, da rivedere 
le modalità di svolgimento del­
la Coppa del Mondo, secondo 
criteri che mirino al l 'esat ta va­
lutazione e che non lascino spa­
zio al caso, alla fortuna, alle 
interferente dei fabbricanti di 
sci e di accessori, alle possibi­
lità conseguenti (o anche solo 
ai sospettò di « combines » co­
me — purtroppo — è avvenuto 

Lo * Slalom parallelo T> è una 
invenzione di inarca tutta ame­
ricana, è un po' un momento 
hollywoodiano (se c 'è lecito 
esprimersi così) trasferi to sul­
le spallo degli o-openitori » del 
coMdctto * circo branco* co­
me si è sarcast icamente definito 
i' complesso dei campioni che 
se n<> vanno in gin» per tutto il 
mondo ti disputare le g.ire ci 
Coppa. 

K, da ultimo, un titolo che de­
ve premiare la brav ura di un 
singolo campione, non deve la­
sciare più tanto spazio ni 
giochi di squadra, cosa che, con 
il «para l l e lo* , e non solo pos-
s-bile. ma entra — d.rer per sua 
natura — nelle regole del gioco. 

Due parole, infine, sugli altri 
italiani che hanno dato il meglio 
di sé ottenendo, oltre che il pri­
mo posto ecm Thoem. il quarto 
1011 Kad'cr, il settimo <* l'o't 'tvo 
con Pie'niiuovannu e Plank ed il 
decano con Schrnal/1, a ne'* e il 
pr.mo posto nella classifica di 
<. oppa jx*r Nazioni, 

-Se Uniranno le amcncaiirile e 
g'i ìiitt'allaz/i e s. penserà seral­
mente a la re dello sci un'auten­
tica specialità sportiva, l 'anno 
prossimo potremo vedere cose 
egregie, m uno sport e i e sta 
acquisendo dimensioni di massa. 

Cinque Mulini: 
stravince Bayi 

Il primatista mondiale dei 1500 m. a suo per­
fetto agio anche sulla tormentata distanza di 
9 chilometri e mezzo - Alla Dorio la gara femminile 

Dal nostro inviato 
s \ \ \ ITTOKI-: oi,o\ \. : ; 

F i i . i v " n,(vi ni tn : ; . ^ -„ 
fn a i r rmbra nV! K Vii me nro 
in Tri*i/,f-i,,i )v; MI,iti'-'.i mou-
(1 ,iV dei lino ni< 'r, *-t,i : ,io--
tnndo l ' . i lV'c.i ' e . ve ra a 'V d -
menzioni d nte/.-o H-KI'H ! ,i 
quando si fnceva di tutto e la 
**pcc ali/Ai/ione. MI.V p L1e i» 
su'ÌVrb.i dei pr \';, * ra p.it'rVa 
Oliasi ig'iot,! K' venuto dal­
l ' \ f r rca dove T'-id ce del ic'*mo 
metro g.illegg,,) attorno a, 42'\ 
gnidi per t o r - p ' e I jr* ino < i'u s 
dol'a su i f.in -^"a. 

Jla 'ro\ I rerìdo vrn'n 

1) THOENI ( I I . ) 
2) STENMARK (Svo) 
3) KLAMMER (Au) 
4) GROS (It.) 
5) HAKER (Nor) 
6) HINTERSEER (Au) 
7) PLANK ( I I . ) 
8) GRISSMAN (Au) 
9) FERNANDEZ OCHOA (Sp) 

10) PAOLO DE CHIESA ( I I ) 

punti 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

250 
245 
240 
196 
127 
117 
92 
87 
79 
74 

te II,i t:o\ ,i'o p . r e ,' ;T*Iino 
•-t co, m i V o ;i ! \ e'Io di •.- no 
b 'c-se obi .'e • pò"* he non ti 
erede\ ;i nessuno c'ie '1 coi n-
do'-e delle n s',<- n ^ t.r't n •*. e 
cori' rìo'v ( 'iso-ihru'o per £ in-
t i. t on 'a sua ih {urine d ni 
porri ' r tmi s[*•//,tenore, po 'rs-
sc elov arM a sublime sx'c*a-
lisla di ' cross connin II ;>;ls. 
s-n del nero atleta delle s'ivano 
afnc.ine è. come dicono i fran­
cesi. <? souplc -\ morbido. Di una 
morbide/A» estrema. Ma è un 
passo «ouple v come la /am­
puta d-'l giaguaro, morbida e 
potente assieme. 

l-.i sua \ ,'toi i,i non fa una 
grm/a e .Jobn W'a'Ker !V a'1 
b\ick - neo/elandi' e dato favo-
r to a s s u m e all' ngleso l*"oster, 
può i n filare ,i su i - m'o d( ,n,i 
*-i*onfj' t •» robiis',1 117" i ti io m-
dote. Oliando Ravi ILI d e e - O 
di accelera le non c- 'sVva nes­
suno tra i partorii, della TC,n-
<1 'e "\Tubni ~ in ^rado di tener­
gli les 'a . Forse ofiri avreblK* 
ammainato In ha ni! .era anche 
il grande trionfa toro di f iaba ' , 
lo scozzese Jan Stcvwrl. 

Al primo giro i migliori si 
guardano e con Bayi, Waìker 
e lìobfrNon ri smo ,indie i no-
str \ldo Tonris tv l a n e LIUTO 
e Luigi barcone. CV nuche Ko-
ster con una smorfia sul v«o e 
col passo r a " r n p p *o V secon­
do giro ' Ì pattuglia cu da è d, 
sette un.là: RolxHson. Zircone, 
Havi. L a w o . Tornarmi. Ynn Mu! 
leu fin p.ecolo belg i pallidoì e 
WaM-er. La bagar**e è r c T . r n n 
e i neozelandesi ci danno den­
teo per stringere nella morsa 
di un ritmo eleva'o il corrido-c 
nero, 

Al ter /o può si ha l 'attacco, 
v'olento e irresistibile di John 
Walker e di Kvan Robertson. 
Mollano tutti e — ma solo per 
un attimo — Kihbcrt Rioi ^i 
Irova distaccalo di 5 o 6 metri. 
L'att imo passa e, anzi, è Wal­
ker cl'e trans-ita al penultimo 
passngg.o con li" di r tardo. L'ul­
timo giro ó :1 corollario splen­
dido a una gara splendida. B.iyi 
accelera e Robertson si s'ncva. 
Ma l 'hall blaLk * è di razza 
coriacea e si r porta sol lo. An­
zi, non appena appaiato l'av­
ve r sano so ne \ a a sua volta. 

11 duello e durissimo e ne pa­
gano le spese Walker f l l " di 
r i a r d o ) e J! magmiico barcone 
122"). 

L'ultimo dei D km. e mezzo 
è quello che scrive il nome del 

u à • .'<• I n < o r a r • 
fio' ga i i ' i a -o di\r-Va za'upatn • 
il 'T-n', ' ,nr!e e nifi'; \ D i\ i eri 
1-a -HIMO - \ i r ì n con un m r'g *m 
Si!1 ( i"Vr- -| r O ^ r - e (,,;,) i; i«J 
' 'inni ! e va a taci, n e il n« 
s'Ti n v i l r e la 1: buna dr>' p e 
e o o s- H' ,. sev, l'oro <• sembra 
voti :• e i daC'i ap'^a^st 

!-,.an Hnlwrlson. nato -7 ,vire 
fa a l /nve- U r i . d'pon-lV'n'f* 
^ t' t'e t ' a l 'assis-on'" acr cn'oi 
i i " ' '"iii.i '1 buon "), pos'o <if 
Kab il con un^ Ivl'a medjglin 
d ar. 'on'o m (niella - dei cor-
i do: i di ci'iss — ( h. può e«-
^•""o di 1 ni'a \i p ù \ c r a rio'V 
p iMMgl,^ rìe^'j ec-n'om 

V ' i no- 1 di m, ;• \0 \ i a 1 T 
L1 " i. ( < *io o ar 'o o p" un d^-
21 tal et ' ; s,e .''irin e <>n-
'i i'o n. ]'<\ s' olio i nn un m^r-
. io 1 i . vs mi su'!' ime- r.iift 
}• r mk S in'-! '• e al'o ^.p/j "t )"hn 

j s- n t Ì',\ n< '* n i e n t e 
| 1' i'n s jla'M'lo ò iMl 'n brr^ 
1 Hi''.i d i-a ji.\y,ì lomliai'da per 

che ti sono anelli' YH pos'o di 
To-n ]..•)' e .' '1. di L iure. E e'*. 
sopraMu'lo. la glande v't tori* 
di CLib-ielia Dono fra le m-
i.\\//c. La L'ai a fomm/i.V ^i 
p i ' ^en ' i, a u n un ' cast -, r r-

. eh s^ mo' Ludniì'.i Rrac n.ì Tp-i-
I m il is'a mond a le (le 1*>0D e cam-
! p ones •, <>i TIP e,,), Lita Ridlev 

i" 'e s i i ucs s M'ii a ^an \'i ' ,loreL 
\ ",\ Jlii'-nen i illo'-i i a i ' i * eij-

I 'o .x" 'niirtin s '" v e m ^ ^ V 
I C> r si no 'l 'ranle- Mina rie'V 
I ' an ' e ,Mjiz '* t 'e m c ' e ^ mandi -

'i1 a I i.e e. n •>. H { i nppstre p"*1'-
1 ma ancori che siano s\ ezza*c^ 
j In ' an 'o ohm;xi M,«IO venula Tuo 

i la p e ola Dnr O. lo siclianfl 
Marghe" .a (ia'V n o e la gp^-

' v amss"na Pristui i TomasMV. 
i La vicen'"i,i è partila l 'orti. 
I S igg ale le sue torve resasi con­

io t he a w v a nelle gambe uno 
' sprint lungo anch^ due chilo-
I metri . <e ne è andata che sem-

lir .ua non toc ,ir te r ra . Il ^uo 
tue tesso è ne'to sp si n f l e tV 

| che ! i llomon setonda. è ginn 
i la n 14" M terzo posto la sem-
j pre Iva va Galgano mentre ' i 
. ^ ' ando L idm la lìraguia ha di-
I ' i l io batterò ilio sp -n t la sn-
i p-e'-'d'-n'o To-nas n pe- ^uada-
I ^'i l'si h nuar 'a v.n/zn ?SO1A 

so*t-pn hi c a / ' f i - a <• biond,'^!-
m i t'*( n'^n-ie K la Ti d'ev. 

I V - m i d' toiifludere v a det*o 
j del siici <->sso complessivo de?1! 

<-V! blacks . ( , n Robertson. 
| \\'ah er e il qua" m t a d u e m e Ro­

se, c i p ' a n o della snuad^a 

Remo Musumect 

L'ordine d'arrivo 
MASCHILE 

1) Bay) (Tanzania) m. 9.SD0 
In 30'18"<t; 2) Robertson (N.Z.) 
30'21"S; 3) Wallicr (N.Z.) In 
30'35"S; 4) Zorcone 30'11"«i 
5) Shorter (USA) 30'A3"; 6] Ro­
te (N.Z.) 30'tn"a; 7) Van Mullen 
(Bel.) 30'51"8; fl) Tomaainl 31*1 
0) Lauro 3V10"; ""0) Schteer 
(Brasile) 31'1Z"4. 

FEMMINILE 
1) Dorio 4.000 nutrì in 8'27"4i 

2) Holmen (Fini.) 3) Carganoi 
4) Orayina; 5) RomaalnT: 6) Tran-
ter (livjh.h 7) Rldlty (Inoh.). 

Moser staccato di sei secondi nel « Giro di Calabria » 

Perfetto vince a Reggio 
Tino Conti (feritosi sul traguardo dopo essere finito contro un motociclista) e Polidori rispetti­
vamente al terzo e al quarto posto — Baronchelli si classifica solo quinto — Meno selettiva del 
previsto la scalata del S. Elia — La corsa ritardata a Taurianova da un passaggio a livello 

Nost ro servizio 

Alì-Wepner: il pronostico 
è tutto per Muhammad 

Gianfranco Fata ' « 

CLEVELAND, 22 
Domani sera II campione del mondo Muhammed Ali meltera 
In palio il titolo mondiale dei pesi massimi contro Chuck 
Weprter, Il pronostico e nettamente favorevole al compione 
del mondo dota la differenza di classe che separa i due 
pugili. Lo stesso Muhammed si dice sicuro di vincere e 
di non aver spinto a fondo la sua preparazione, « Dopo Wep-
ner — ha detto il pugile — voglio incontrare Joe Bucjner, poi 
George Foreman e infine Joe Frazier. E li voqlio incontrare 
tutti e tre nel corso dol 1975». Intanto l'tncontro di domani 
non sembra aver destato grande interesse a Cleveland. Fino 
ad ora soltanto ottomila biglietti dei ventimila a disposizione 
sono stali venduti. Questo scarso interesse è dovuto soprat­
tutto al pronostico scontato. Le quotazioni degli allibratori 
sono Indicative: 10-1 in caso di vittoria dello sfidante. 

Nella foto In alto MUHAMMAD AL I ' e WEPNER 

R E G G I O CALABRIA, 23 
Colpo a so rp resa MII t ra­

gua rdo di ROKRÌO ad o p e r a di 
Giuseppe Pe r i e l io che per so­
li 6" hci p r e c e d u t o F rancesco 
Mosor, il l avo r i lo de l la vUi -
hn, T i n o Cont i , Polidori r tu t ­
to il r es to del g ruppo , ne l la 
36. ediz ione del Gi ro del la 
p rov inc ia di R e s ^ o Ca lab r i a . 

L ' a t l e t a Usure , unico corr i ­
dore proi'ctìwonlhia de l la .-.uà 
regione, e .scat tato a .sorpre­
s a a l l ' In te rno d e l l ' a b i t a t o ed 
e r iu sc i to a m a n t e n e r e , con 
un d u r i s s i m o .s.orzo, un pic­
col iss imo morb ino ci: v a n t a i -
a.o su Mo.-,or Con t i . Polidnr; , 
G B. Baronche l l i e un a i t r o 
g r u p p o d: corr idor i .supersti­
ti de l l a sc ie /Jone a v v e n u t a 
sul l 'er i . i del S Klia. che , pe-
rò, n o n h a .sortito quel gros­
so ci fel lo che fu decls .vo :n 
m o l t e del le p a r s a l e edizioni . 

T u t t o questo , è a v v e n u t o an­
che per l 'eccesso di t a t t i c i s m o 
che a n i m a i no.st ri co r r ido r i 
q u a n d o si r i t rovano a corre-
re ,n a . v e n / a di ^roLsi fissi 
s t r a n i e r i . Abi tua t i come so­
no a sub i r e l ' .niziat ivn de : 
campioni beis i , si s m a r r i s c o ­
no so ven ie , .n un e.>asperalo 
cont ro l lo , q u a n d o invece Yds 
>civa d1 qut'rti' u . t ' n r apr i 
r ebbe a molt i di loro la pò* 
.sib.l t a d: un successo di pre­
st igio. 

I n l a t t ! , dopo i! via d a t o 
a l l e ore 9.10 al ponte S. Aga ta 
se ne a n d a v a n o md i^ tu rba t . . 
al 25. ch i lomet ro , De Fa veri 
e Barsan i de l la B ' anch : . Giu­
l iani de l l a Jolly Ceramica , Za-
n o n : della Scic e Branch i 
de l l a Ma icnil lex In loca ' i t a 
Moli to-Porto S H A O , dopo solo 
7 ch i lomet r i dì fu^a c.isì ave-
vano 14.a a t 'qu.s i to un \ a n l a j ; 
«lo dì c i rca un in nu lo . P ro . 
s e g u e n d o lun«o ,1 f l o r a l e io­
nico d i s c o come u n a tavola 
il m a r e hmiro ,i r iv iera de : 
sel .som.nl) . ì f u c i l i v i r a s -
ffiunqevann a I / i n " , co?* a f*7 
k m . d a l via, \xn van tagg io 

iche s a r à 11 m a c i n i o ) d: l>cn 
8 m i n u t i . 

S u i l a success va sca l a l a del­
lo /Somaro (952 m r.ul livel­
lo del m a r e ) .si a t t e n d e v a una 
e n e r g i c a reazione del s r u p p o 
che t i a n s - t a v a m \ e l t a (pri­
m o Giul ian i ) con anco ra 5'30" 
d; r : t a r d o .su: fus™it:vi. t h e 
nel frat:em]x> a \ e v n n o perdu­
to De Favori , . s t remalo da l l a 
ia t .ea . 

Gli u l t imi t o r n a n t i della 
m o n t a g n a e r a n o l e t l c r a lmen-
to a v \ o h ì d.\ una nebb .a ìit-
t^Abima che s p a r i r à come per 
incan to , su l l ' a l t ro v e r s a n t e il­
l u m i n a t o da un c'elo tor.-o 
m a l g r a d o le po-.s .m.st 'che ore-
v aloni mclcorolo. :n:hc della v • 
tiìl'a in quesiti ì.i-o la i o ; . , i 
c o s t o s a il pae. iag^ o affasi-
nan lo dell 'A••Piemonte •. la­
scio, al le spa l le .1 m a r e .Ionio 
per lui farsi MI q u e l ' o Terre­
no, t h e si ved^ in l o n t a n a n z a 
lucente S a r a inrsc an i Jie ; > T 
11 sen t i l e a s p e t t o del la na tu­
r a di que.sto paesa^g .o cine il 
g r u p p o s t e n t a mo t;s.s.mo a 
r i po r t a r s i sul pr imi . 

A T a u r i a n o v a , dojx> oli re 
100 km di .una '.1 g r u p p e t t o 
dì t f . t a e b loccato da un pas 
saL'-rio a 1 \<\)n L Ì 2 u r a . d: 
,nt*^- 1 L-O'I ' d'"ott<>re d. 1 •<) 
sa P ie ro Da^.-an' dee ile ' •:• 

i neu i ra i v t / n n e i a ^ m d ^ 
r . p a r t i r e pn 1 t n n e o r r e n ' 
ron d SÌ.K eh ,VT| '1 s * • , i 
quel m o m e n t o \ a , e a d re 

L'ordine d'arrivo 
t) Giuseppe Perletto che per­

corre I 246,100 km, del percor­
so In 6 ore 34*15" alla media 
rlì 37,453 orari; 2) Mojer a f>"; 
3) Conti; 4) Polidori; 5) C.B 
Baronchelli; 6) Chinotti; 7) 
Marcello Bergamo; 8) Rossigno 
li; 9) Pnolini; 101 Knudscn 
(Nor); 111 Fabrizio Fabbri; 12) 
Panl«a; 13) Ricconii; 14) Pec-
chlelnn; 15) Cavalcanti, tutti 
con II tempo Hi Moser. 

Partili 71, arrivali 43. 

4'3l)" r i spe t ln a' g r u p p o Si 
SÌ unire qu .nd i a Sem.nf l ra do­
ve av\ ene 1. r iconeiung:!men­
to c e n e r a t e e perc iò a P a l m i 
il p .o tone eompi t t -o in iz ia la 
c a l a l a del S El ia , dopo c l r 
«.a 12i)|i km d sa rà . 

P r e n d o n o s u b . t o l 'inìz.atiTm 
P.\n.,'./fi. Pe r . c i i o , Cont i e Z!-
1 ol: che tran.sjtflno :n v e t t a 
JJCÌI o rd ine , ma nel la succe.i-
, va d ' scesa ;\ p iombo c h e 
por la su B a c n a r a .1 j j r j p p o 
t o r n a compa t to . I (.oncorren-
ti si d . r Kono qu .nd . . a'.tra-
\ e r s o Scilla e Villa S G.ovnn-
n vr'-.so il t r a g u a r d o po- s ,o 
.-ul l u n g o m a r e d. r t e s z ' o . c o n 
il ,;o i ni o m p a r a b . l e p,inora­
li) i cho ,s, eh J Q > , quas* uno 
. f ' n a r . i d. >o^no. enn 'a vi 
s .one del p.u z r a n d e vulen-
-in <" rop"0 l 'F lna Ed e qu! 
vh'1 Pe r t e t l n p ' a / / a la sua bnt-
1 i \ -uv i ì l " var. la m,i>v:n» 
< le :e rnuna / !one senza ma i voi-
l.ir-. 1 no ,-T :o2-; .u".c.men*« 
d. q l 'v . i \ / t o r : a d' pres t i -
Lr o che n v a n o aveva I n s c u l ­
to a S a n r e m o . Nella conci ta ­
ta ve la ta r>rr il s econdo pò-
Mo Tino Cont i , sub i t o d o p o 
a\e** t'jcri.filo :' t r a g u a r d o al-
'e s p a l ' e d: Mo.-er lia ur ta -
in un :no1oc.e..st.i f .nenrio * 
t r i r . i e r o ^ r ' a n d o -alcune • -
.-. ' .1/ on .1 e br.H-.'u 

MiNor pe: ] e n n e s . m a vo!-
•a e : MIH. io j o t a t r i n c l / u l -
1 mo lat . i ,e e ì . loni^ t ro c o ­
r o n o ' n r . ' f ha t o n l e r m a ì o . 
q u a ' o r a \c ne fov;e Ancora 
h '^o^nn i'he .-a I J J < r o m e .su 
O H Baront-he; ' . 1 ;! eicl ' .smo 
l a . . a n o può t a r e irrosso af-

i da m e n t o snec.e per 1 cro»-
.: a p p u n t a m e n i , .n :e rn . i7 .on«-

1. d o \ e il con t ro l lo l a l t i e o 
\ a a !a*-. lyj ied re e le cor-
. e e sp" mono s e m p r e , nel lo 
("•d^i.e d' a r r . v e . il i n c e r o che 
P"(.r-n'.a . ' e .eneo de^ l . .scr i t t i 

Son/.i * c i uaoMo vo.er '.0 
;; ere n i ..H n a m c r t a t a vit­
to', a ri Pi r > t ! o che . con 
qac .a od,Cina. ÌÌ.Ì c e n t r a t o 
a (i :,i la v i to r a da profe* 

.- nn.M 1 

Alfredo Vi t tor in i 
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